

XXIV Domenica del T.O. (anno B)


� HYPERLINK "http://www.qumran2.net/parolenuove/commenti.pax?mostra_id=1939" �Voi chi dite che sia, Gesù?�





G. Nel nome del Padre…              T. Amen





G. Gesù è il Messia-salvatore degli uomini attraverso la sofferenza e la morte. Anche noi siamo chiamati a rivivere il destino doloroso del Figlio dell’uomo, per realizzare la nostra vocazione pasquale al seguito di Cristo.


Tu sei il Cristo - Il Figlio dell’uomo deve molto soffrire.





L. Dal Vangelo secondo Marco (Mc 8,27-35)


In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarea di Filippo; e per via interrogava i suoi discepoli dicendo: “Chi dice la gente che io sia?”. Ed essi gli risposero: “Giovanni il Battista, altri poi Elia e altri uno dei profeti”. Ma egli replicò: “E voi chi dite che io sia?”. Pietro gli rispose: “Tu sei il Cristo”……E cominciò a insegnar loro che il Figlio dell’uomo doveva molto soffrire, ed essere riprovato dagli anziani, dai sommi sacerdoti e dagli scribi, poi venire ucciso e, dopo tre giorni, risuscitare......Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: “Se qualcuno vuol venire dietro di me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vorrà salvare la propria vita, la perderà;


 ma chi perderà la propria vita per causa mia e del vangelo, la salverà”. Parola del Signore





Tutti


Signore Gesù, oggi ci proponi gli aspetti scomodi e onerosi dell’ideale cristiano. La croce non si è mai disponibili né pronti per accettarla,  contrasta con l’aspirazione umana che tende ad allontanare il dolore e raccogliere gioie. Gesù, donaci il coraggio di seguirti e la forza di perseverare  anche se bisogna remare contro corrente. Amen








Ripeti spesso e vivi oggi la parola:


“Con le mie opere, Signore, ch’io mostri la mia fede in te”
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